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In coper t ina i l  consiglio 
provinciale m essinese, 
sem pre più " in 
cam m ino"  verso le 
societ à ed alla scoper t a 
dei t er r it or i dove si vive 
e si opera, per  at t uare i l  
program m a 2017-2020.
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NEL VIA GGIO VEDIA M O 
LA  NOSTRA  M ETA

Seconda r iunione operat iva del com it at o 
pelor it ano svolt asi nella cit t à del Longano 

con un r icco ordine del giorno
  I l  barcel lonese Peppe Venuto nominato 

responsabi le del  settore " Scuola e Promozione"

CRESCE LA VOGLIA DI VOLLEY NELLA PROVINCIA MESSINESE

Un comitato provinciale vici-
no alle società. Alessandro Zur -
ro, presidente della Fipav di Mes-
sina, ha sùbito trasformato in 
realtà buona parte dei punti del 
programma 2017-2020.

Il 30 marzo si è tenuto il se-
condo consiglio della nuova pre-
sidenza. La novità è la sede: da 
quest?anno infatti i consigli diven-
tano itineranti . 

Un consiglio motivante e ricco 
di punti all?ordine del giorno 
quello tenutosi a Barcellona 
Pozzo di Got t o, alla presenza 
dell?assessore allo sport Giusy 
It al iano, il quale ha confermato 
massima disponibilità dell?ammi-
nistrazione comunale. 

Territorio, sport e sociale so-
no stati alcuni dei temi trattati, 

assieme alla ?questione? struttu-
re. ?Scuola e prom ozione? poi, 
assume da sempre un ruolo fon-
damentale per il movimento e a 
tal proposito è stato nom inat o, 

com e responsa-
bile del set t ore, 
Peppe Venut o che 
nel prossimo nu-
mero ci racconterà 
meglio tutte le no-

vità in programma. Intanto il 5 
aprile si terrà il primo incontro 
con tutti i docenti di educazione 
fisica di scuola prima e seconda-
ria. Infine, il 27 e 28 maggio, si 
terrà un corso di aggiornamento 
per i tecnici alla presenza di Mar-
co Mencarell i , un vero e proprio 
?guru? del volley in campo giova-
nile, attualmente alla guida della 
Fut ura Volley Bust o Arsizio. 

" CONSIGLIO PROVINCIA LE ITINERA NTE VICINO A LLE SOCIETA ' "  

Mani & Fuor i
Questa settimana incontriamo Roberto Guarneri

alle pagine 8 e 9

La Fipav Messina r iunit asi a Barcellona P.G. ha r icevut o i l  
salut o del Sindaco Mat er ia e dell 'assessore It al iano

Il  nuovo por t ale web a p.7 

https://www.facebook.com/VolleyinMe/
https://www.facebook.com/VolleyinMe/2016/
https://www.youtube.com/playlist?list=PLFuJ5TYvNPi5A9EgvsYrXHOQRzNBOUqpZ
https://twitter.com/fipavmessina
https://www.facebook.com/eurekaoffice/?fref=ts


Messina - Tutto pronto per la 
prima tappa di minivolley tar-
gata Fipav Messina. 

Domenica 2 aprile, presso il cen-
tro sportivo polivalente di Alì Terme. 

Il primo appuntamento del 2017, 
targato Zurro, abbraccerà tantissimi 
piccoli atleti in una giornata all?inse-
gna del divertimento, dello sport e 
dello stare insieme. 

Sul fut uro del m inivolley e sui 
prossim i appunt am ent i, facciam o i l  
punt o della sit uazione col vice pre-
sident e della Fipav m essinese, Ro-
ber t o Bom bara, che da sem pre si 
occupa, all?int erno del com it at o, di 
quest o set t ore: ?Sarà la prima di una 
lunga serie di incontri che si sviluppe-
ranno da qui fino a maggio/giugno. Le 
altre date sono in corso di definizione. 
La cosa certa è che i prossimi appunta-
menti saranno organizzati sia nella zo-
na tirrenica che in città, per poi ritorna-
re di nuovo sulla ionica e poi a seguire 
nuovamente sulla tirrenica. Insomma 
saranno tappe itineranti lungo tutta la 
provincia messinese, in modo da riusci-
re ad andare incontro a tutte le società?. 

Le novit à però nel set t ore non 
f in iscono qui. Olt re alle t appe pro-
m ozionali, i l  com it at o m essinese 
st a m endo a punt o grandi innova-
zioni: ?Sarà ufficializzato in seguito, ma 
già possiamo anticipare qualcosa. Dal 
prossimo anno indiremo un vero e pro-
prio campionato di minivolley.  ? ci rac-
conta Roberto Bombara ? Gironi, par-
tite ufficiali, calendari; insomma un ve-
ro e proprio impegno agonistico anche 
per gli atleti più piccoli. Resteranno co-
me sempre gli appuntamenti con le 
tappe promozionali, alle quali sarà af-

fiancata questa 
novità. L?intento è 
quello di far ap-
passionare sem-
pre di più i piccoli 
al nostro sport e 
di dare, nel con-
tempo, una mano 
alle società del 
nostro territorio?. 
Minivolley, 
scuola e prom o-
zione si confer -
m ano dunque 
punt i saldi di 
quest o nuovo 
com it at o che la-
vora, giorno do-
po giorno, per  
essere sem pre 
più al servizio 
delle societ à del 
t er r it or io: ?La 
cosa importante è 
dare una mano 
alle società e 
creare dei rapporti 
con le varie am-
ministrazioni co-
munali. ? conclude Bombara ? Il no-
stro obiettivo è che i vari comuni si 
aprano alla pallavolo, quindi sarà im-
portante creare attività dove non è pre-
sente e aiutare le nuove società, imba-

stendo dunque rapporti con le istituzio-
ni. La nostra promozione consiste in 
questo ed la Fipav di Messina si impe-
gnerà per questo, per diventare sempre 
più il ?comitato delle società".

ROBERTO BOM BA RA , NEL M INIVOLLEY 
LA  CHIA VE DEL NOSTRO FUTURO 

" Dal  prossimo anno indi remo un vero e proprio campionato di  
minivol ley  ? ci  racconta Bombara ? con tanto di  gi roni , parti te 

uf f icial i , calendari ; un vero e proprio impegno agonistico per gl i  
atleti  più piccol i . Resteranno come sempre gl i  appuntamenti  con le 

tappe promozional i , al le qual i  sarà af f iancata questa nov i tà"
 

?Alì sarà la pr im a di una lunga ser ie di incont r i che si svilupperanno da 
qui f ino a m aggio/giugno. Le alt re dat e - r icorda Bom bara - sono in cor -
so di def in izione. La cosa cer t a è che i prossim i appunt am ent i saranno 
organizzat i sia nella zona t ir renica che in cit t à, per  poi r i t ornare di 
nuovo sulla ionica ed a seguire nuovam ent e sulla t ir renica. Insom m a 
t ant e t appe it inerant i che si svolgeranno lungo t ut t a la provincia m es-
sinese, in m odo da r iuscire ad incont rare a le t ant e societ à m essinesi"
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di Donat ella Donat o

http://www.madonienotizie.it/sport/trabia-vince-ed-e-prima-nella-serie-c-di-volley/360446/
http://www.madonienotizie.it/sport/trabia-vince-ed-e-prima-nella-serie-c-di-volley/360446/
http://www.madonienotizie.it/sport/trabia-vince-ed-e-prima-nella-serie-c-di-volley/360446/
http://www.madonienotizie.it/sport/trabia-vince-ed-e-prima-nella-serie-c-di-volley/360446/
http://fipavmessina.it/tappa-minivolley-domenica-2-aprile-ore-930-centro-sportivo-polifunzionale/
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Barcellona P.G. - Nell?ottobre 
dello scorso anno, mister 
Peppe Venut o parlava così 

del campionato di serie D in cui mili-
tava la sua Pol. Barcellona ?95: 

?Quest?anno secondo me la serie D 
sarà un bel campionato. A parte noi, 
Mondo Giovane e Roccalumera potreb-
bero essere squadre molto competitive. 
Nel catanese invece potrebbe essere ?fa-
stidiosa? la Golden Volley Acicatena che 
viene da un campionato di serie C?. 

Dando un rapido sguardo alla 
classif ica, la sit uazione predet t a 
dal t ecnico barcellonese si è realiz-
zat a, anche se i l  cam pionat o, a det -
t a di coach Venut o, è diviso a m et à: 
?Le prime tre squadre si sono confer-
mate, durante tutto il campionato, for-
mazioni che possono militare tranquil-
lamente in serie C. ? questo il pensiero 
del tecnico barcellonese ? Le altre for-
mazioni, a parte il Roccalumera che ha 
tenuto testa per tutto il girone di andata 
alle prime tre compagini, si sono rivela-
te più di un gradino sotto. E? vero che fi-
niremo il campionato con 20 partite 
sulle spalle, ma è altrettanto vero che di 
partite ?vere? ne abbiamo disputate 
quattro o cinque. Forse sarebbe stato 
più ?allenante? in termini di crescita, di-
sputare una serie C anche col rischio 
concreto di una retrocessione?. 

Dopo aver  r inunciat o al t i t olo di 
B2 ed essere r ipar t it i  da zero, la 
Pol. Barcellona ?95 è pront a a t or -
nare in ser ie C. Adesso bisognerà 
capire com e, se dalla por t a pr inci-
pale o da quella secondar ia: ?Man-
cano solo quattro giornate alla fine del 
campionato ed i posti disponibili per la 
promozione sono solo due. ? continua 
ancora mister Venuto ?  Ci ritroviamo 

in terza posizione a soli due punti dalla 
seconda (Golden Volley, ndr). Nono-
stante ci aspettino quattro gare alla no-
stra portata, in cui potremmo fare pun-
teggio pieno, siamo costretti a sperare 
in un passo falso delle catanesi che co-
munque hanno un calendario abbor-
dabile tanto quanto il nostro. Tutto si 
deciderà all?ultima giornata, anche se 
credo che la classifica resterà così. C?è 
da considerare però che la nostra terza 
classificata è la migliore di quelle degli 
altri gironi, quindi credo che ci sarà 
un?altissima possibilità di ripescaggio?. 

La crescit a delle giovani e qual-
che accorgim ent o, consent irebbe 
t ranquil lam ent e la par t ecipazione 
a cam pionat i più am biziosi: ?L?unico 
nostro rammarico è aver incontrato la 
Golden nella prima giornata di campio-
nato. Abbiamo ?sbagliato? due scontri 
diretti su quattro e questo lo paghiamo 

in termini di punteggio. Per il resto sono 
soddisfatto delle mie ragazze. Stanno 
lavorando bene e credo che, con qual-
che innesto, saremo pronti per affron-
tare la serie C. Le ragazze lo meritano 
ed è una cosa che dobbiamo principal-
mente a loro?.

CORSA  A  TRE PER LA  SERIE C, IL 
BA RCELLONA  95 PUO' FA RCELA

I l  tecnico Peppe Venuto: " Tutto si  deciderà al l?ul t ima giornata, anche 
se credo che la classi f ica resterà così. C?è da considerare però che la 

nostra terza classi f icata è la migl iore di  quel le degl i  al tr i  gi roni , quindi  
credo che ci  sarà un?al t issima possibi l i tà di  ripescaggio?

di Donat ella Donat o

 L'esult anza della form azione del Longano, in basso i t ecnici Peppe Venut o ed Enza Tor re

https://www.facebook.com/pol.brc95/
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Messina - Numeri da capogi-
ro. Dieci vittorie su altrettante 
partite disputate. 

Solo un set perso e la qualificazio-
ne ai play off big. Dopo la promozione 
sul campo della maschile in serie C, il 
Pgs Luce Don Bosco conquista un al-
tro importante traguardo. E? sempre 
più concreto il salto di categoria della 
formazione femminile. 

Ne parliamo col presidente del so-
dalizio messinese, Dar io Ingem i: ?I 
percorsi che abbiamo intrapreso in 
questi anni hanno dato i loro frutti. Sia 
con la maschile che con la femminile, 
negli anni, siamo sempre arrivati in zo-
na play off senza mai riuscire a conclu-
dere. Con la maschile, grazie alla fusio-
ne con lo Sport 1, siamo riusciti a por-
tare avanti un progetto comune otte-
nendo il massimo risultato. Con la fem-
minile, invece, abbiamo cambiato qual-
cosa. Si sono unite al roster ragazze di 
esperienza ed abbiamo trovato il giusto 
equilibrio?. 

Dopo aver  vint o i l  girone, i l  t eam  
guidat o da Pippo Donat o sarà im -
pegnat o adesso nei play of f  big 
cont ro Capo d?Or lando: ?Si tratta di 
partite secche. Tutto quello che si è fatto 
fino ad ora viene annullato. Bisognerà 
pensare solo all?avversario. Il nostro sa-
rà Capo d?Orlando, una buona squadra, 
come lo siamo noi. Giocheremo alla pa-
ri?. 

In caso di sconf it t a, i l  sodalizio 
m essinese avrà un?alt ra oppor t uni-
t à per  am bire alla ser ie D: ?Sincera-
mente spero di ?chiuderla? subito. ? con-
tinua Ingemi ? Siamo comunque con-
sapevoli di avere un?altra chance, rien-
trando nell?ultima fase dei play off nor-
mali. Se non dovesse andare bene sare-

mo pronti ad affrontare questo mini gi-
rone all?italiana?. 

Ancora non sono st at e def in it e 
le dat e di in izio delle prossim e fasi 
e quest o sicuram ent e crea disagi a 
t ut t e le societ à: ?Siamo fermi da un 
mese e ancora non sapremo quando si 
comincerà. Sarebbe più rispettoso, da 
parte di tutti, non rallentare ulterior-
mente questi campionati. Non giocare 
per un mese vuol dire perdere il ritmo 
partita e, proprio per questo, abbiamo 
deciso di far giocare le ragazze contro 

una formazione maschile cercando di 
portarle alla prima gara con la concen-
trazione giusta?. 

Per  chiudere, dove im m agina la 
sua squadra i l  prossim o anno? ?Cre-
do che le possibilità di vedere le mie ra-
gazze in serie D l?anno prossimo siano 
molto concrete. Non voglio sminuire gli 
avversari ma il percorso fatto in questi 
quattro anni mi porta ad essere molto 
fiducioso. In caso di promozione sicura-
mente qualche aggiustamento andrà 
fatto?. 

PGS LUCE DON BOSCO A I PLA Y OFF BIG 
PER VOLA RE DIRETTA M ENTE IN SERIE D

Dopo aver v into al la grande i l  proprio gi rone, i l  team guidato da 
Pippo Donato sf ida ai  play-of f  b ig Capo d?Orlando: ?Si  tratta di  

una parti ta secca - dice i l  presidente Dario Ingemi -  e tutto 
quel lo che si  è fatto f ino ad ora v iene annul lato?

di Donat ella Donat o

https://www.facebook.com/dario.ingemi
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Messina - Quindici 
vittorie. Solo tre set 
persi. Sono i numeri 

che contraddistinguono il 
campionato under 16 dispu-
tato dall?Azzurra. 

La società messinese sin 
dal 1989 forma giovani atlete 
nella zona nord della città. 

Con Paolo Gravagno, dir i-
gent e responsabile dell?un-
der  16 e della seconda divi-
sione, facciam o i l  punt o del-
la sit uazione. 

?Abbiamo disputato sicura-
mente un campionato di alta 
classifica. Manca ancora una 
partita che giocheremo contro il 
S. Teresa, e spero di finire il gi-
rone da imbattuti. La squadra si 
è comportata in maniera egre-
gia per tutto il campionato e 
adesso ci toccherà aspettare le 
indizioni delle finali. Purtroppo 
in entrambi i gironi ci sono par-
tite da recuperare e quindi 
manca ancora la definizione 
matematica del secondo posto. 
C?è stato qualche problemino 
dal punto di vista organizzativo 
a mio avviso?. 

Un lavoro, quello dell?Az-
zur ra, por t at o avant i sin dal 
m inivolley e che st a por t an-
do, grazie anche alla st ret t a 
collaborazione col Cus Uni-
m e, i suoi f rut t i . 

?Questo gruppo è il frutto di 
un percorso giovanile comincia-
to durante il minivolley. ? affer-
ma Gravagno ? L?anno scorso le 
nostre ragazze sono state finali-
ste in under 14 ma purtroppo 

non sono riuscite a centrare 
l?obiettivo e quest?anno ab-
biamo unito al gruppo tre ra-
gazze del Cus, col quale col-
laboriamo. Mi piace definirci 
come una società con due 
nomi. Non ci interessa infatti 
attingere da fuori. La nostra 
politica si basa sulla crescita 
delle nostre giovani atlete per 
cercare poi di portarle più in 
alto possibile?. 

Olt re all?under  16, la 
societ à por t a avant i i l  m i-
nivolley, seguit o da Mar ia 
Lanza, l?under  14, di cui si 
occupa Angela Mil lecro 
con i l  professor  Cr isafull i  
e la seconda divisione, 
com post a dallo st esso 
gruppo dell?under  16 più 
qualche ragazza del ?98 e 
del ?99.

?La nostra società si basa 
solo sulle giovani. Il gruppo 
under 16, escluse le tre ra-
gazze del Cus potranno infatti 
disputare nuovamente la 
stessa categoria l?anno pros-
simo. Il lavoro sta portando i 
suoi frutti. Sono infatti sor-
preso di come queste ragaz-
zine abbiano dominato que-
sto campionato. In finale sarà 
difficile, ma prenderemo 
quello che verrà. Ci tengo a 
sottolineare che già vincere il 
girone per noi è stato una 
grande soddisfazione. ? con-
clude il dirigente responsa-
bile ? Speriamo di confron-
tarci alla pari in finale e di 
giocare al meglio?. 

A ZZURRA  UNDER 16, UN'INVINCIBILE 
A RM A TA  CHE FA  SOGNA RE IN GRA NDE  

Continua la cavalcata v incente del le  splendide " azzurrine"  del la Under 16, 
che con una secca v i ttoria per 3 a 0 - al la penul t ima di  campionato del  gi ro-
ne A  -  contro le pari  età del  M essina Vol ley, conquistano matematicamente 

la leadership ed accedendo di rettamente al le fasi  f inal i  del  torneo  

di Donat ella Donat o

https://www.facebook.com/azzurravolleymessina/
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RASSEGNA STAMPA
27 MARZO - 1 APRILE

Usa le f recce per  scor rere  la fot o gallery

https://www.facebook.com/eurekaoffice/?fref=ts
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Messina - E? online il 
nuovo portale Fipav-
messina.it. 

Il comitato provinciale, 
sotto la guida del presidente 
Alessandro Zurro, non si fer-
ma. 

Il nuovo sito, uno dei più 
innovativi in Italia, sarà al 
servizio di tutte le società del 
territorio con tantissime no-
vità. 

Dalla sezione ?Finest ra 
delle idee?, spazio dedicato 
ad input provenienti da so-
cietà, tecnici, atleti, addetti ai 
lavori o semplici appassio-
nati, alla ?Federazione Tra-
sparent e? nella quale sono 
già stati inseriti i verbali dei 
consigli per informare e 
coinvolgere tutti i protagoni-
sti della pallavolo messinese. 

Un?apertura verso l?ester-
no, quello della federazione 
di Messina, che si pone al 

servizio di tutti sodalizi del-
la provincia. A tal proposito 
è presente, in uno dei 
quattro punti sviluppati 
all?interno del portale, la 
sezione ?Spor t ello legale e 
f iscale?, uno spazio desti-
nato ad offrire un servizio 
indispensabile alle società e 
ai dirigenti, che avranno 
l?opportunità di confrontar-
si con avvocati e commer-
cialisti per ottenere un sup-
porto costante nei processi 
di disbrigo delle pratiche 
inerenti la dimensione bu-
rocratica. In questa sezione 
sarà possibile inoltrare al 
Comitato richieste e, in 
breve tempo, ottenere ri-
sposte e chiarimenti. 

Questo e molto altro 
all?interno del nuovo porta-
le www.fipavmessina.it. 

Buona navigazione! 

DA  OGGI ONLINE IL 
NUOVO PORTA LE WEB 

FIPA VM ESSINA .IT
 Una ventata di  aria f resca con" sostanziose"  nov i tà che faranno 

la di f ferenza nel  mondo del la rete... in continua evoluzione! 
di Donat ella Donat o

Il  webm ast er  che ha realizzat o i l  nuovo por t ale, Em anuele Curcio 
con Valent ina Casale, collaborat r ice di VolleyinMe

http://www.fipavmessina.it
http://www.fipavmessina.it
http://www.fipavmessina.it
http://www.fipavmessina.it
http://www.fipavmessina.it
http://www.fipavmessina.it
http://fipavmessina.it
http://fipavmessina.it
http://fipavmessina.it
http://fipavmessina.it
http://fipavmessina.it
http://fipavmessina.it
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Oggi parliamo con Roberto Guarneri, Arbi-
tro Nazionale di Serie A, e impegnato attiva-
mente  per la Federazione con il ruolo di vice-
commissario regionale con delega alle desi-
gnazioni dei campionati regionali. 

Guarneri, che ha l?onore e l?onere di passa-
re, spesso, le sue domeniche a bordo campo 
nei palazzetti più importanti d? Italia, rimane 
comunque un punto di riferimento costante 
per tutto il nostro movimento provinciale. 

Chi lo conosce può sicuramente conferma-
re che, anche quando smette la divisa federa-
le, gli rimane un atteggiamento sempre molto 
austero e preciso (come la sua figura richie-
de), che lo rende un grande professionista ma 
pur sempre disponibile e aperto al confronto 
anche con chi, spesso, ha vedute magari dif-
ferenti dalle sue, soprattutto tra i tecnici e gli 
atleti.

Rober t o, t i  confesso che non è per  nien-
t e facile t rovare delle dom ande non scon-
t at e da por t i, m a la nost ra rubr ica ha spo-
sat o un proget t o puram ent e t ecnico quin-
di, così com e abbiam o fat t o con Cacopardo 
per  gli al lenat or i, con t e cerchiam o di par -
t ire dalla descr izione delle carat t er ist iche 
ideali per  un diret t ore di gara.

"La figura del direttore di gara è fondamenta-
le per l?attuazione di qualsiasi aspetto tecnico in 
uno sport e questo avviene, a maggior ragione, 
in una gara di pallavolo che è uno sport partico-
larmente votato all?attuazione di aspetti tecnici. 
Per questa premessa, la prima caratteristica 
fondamentale che deve avere un arbitro è la 
preparazione tecnica.Il mio ruolo, infatti, è quel-
lo di comunicare certezze regolamentari e non 
semplici interpretazioni dei regolamenti federali 
in vigore. A questa preparazione teorica, poi, de-
ve affiancarsi una preparazione tecnico-pratica, 
che può essere sviluppata solo ed esclusivamen-
te frequentando stabilmente le palestre, non so-
lo per guardare le gare ufficiali ma anche per 
osservare i costrutti tecnici che gli amici atleti e 
allenatori provano durante la settimana in vista 
delle competizioni. Oggi inoltre, grazie ai sistemi 
video e agli sviluppi delle tecnologie informati-
che, è possibile trovare in rete una serie d?im-
magini che ci permettono di focalizzare i co-

strutti tecnici in tutte 
le forme in cui ven-
gono espressi in 
campo e di rivedere 
le nostre prestazioni 
arbitrali per curare 
l?impostazione visiva e la gestione complessiva di 
una gara.La seconda caratteristica - non meno 
importante della prima - deve essere l?umiltà 
perché non esiste l?arbitro perfetto o infallibile, 
altrimenti parleremmo di un robot. L?arbitro è un 
uomo, quindi per sua natura fallibile come gli 
altri 12 uomini presenti in campo e gli altri 26 in 
panchina. E? anche vero che a un arbitro si per-
dona decisamente poco, ma questo ci sta perché 
tutti giocano, giustamente, per vincere e non im-
porta di che livello si stia parlando. Nonostante 
ciò, premesso che gli errori di un arbitro in gara 
devono essere pochi, ritengo che se vengono 
?fatti? e gestiti con umiltà sono sicuramente par-
tecipati dal punto di vista umano da parte di chi 
gioca e pertanto ?accettati/compresi?.La terza, e 
ultima, caratteristica che deve avere un direttore 
di gara è la cura della professionalità in tutti i 
momenti della vita sportiva e personale. Perché, 
se è vero che fuori dalla tua direzione di gara sei 
una persona comune, da tecnico specializzato 
non puoi permetterti ?eccessi? di carattere per-
sonale nei confronti dei responsabili tecnici del 
settore o dei colleghi, a maggior ragione quando 
ti confronti con altri tecnici in sede ?istituzionali?, 
in palestra o anche semplicemente in pizzeria. 
Ognuno di noi arbitri rappresenta costantemen-
te una tessera importante del mosaico dell?im-
magine percepita del direttore di gara".

Ti va di r ipercor rere insiem e a noi la t ua 
car r iera? Par t iam o da una nost ra cur iosit à, 
sei passat o dall? essere giocat ore? Cosa t i 
ha fat t o capire che i l  t uo post o era sul seg-
giolone? 

"Certo, sono sempre felice di ripercorrere la 
mia carriera perché così ho la possibilità di met-
termi ancora una volta in discussione e magari 
migliorare. Rispondo subito alla tua curiosità: 
Dire di aver fatto il giocatore è sicuramente una 
parola grossa, una volta solo quel ?matto? di 
Pippo Donato ha provato a farmi allenare in 
una squadra vera, ma, dopo poco tempo, anche 

lui si accorse che non ero portato e me lo disse 
in maniera chiara! 

In realtà arrivo al mondo arbitrale per gioco, 
con altri sei compagni di classe all?età di 15 anni, 
particolarmente uniti nel ?fancazzismo?, deci-
diamo di frequentare il corso arbitri, vedendolo 
come una buona scusa per non studiare ed ave-
re una sorta di doposcuola comodo per conti-
nuare a stare insieme, anche il sabato e la do-
menica. Era la stagione 1992/93 quando ho di-
retto la mia prima gara ufficiale nel campo 
all?aperto dell?istituto Domenico Savio, Under 18 
Maschile tra PGS Savio e Oratorio San Giuseppe 
Letojanni, indimenticabile! 

L?appetito vien mangiando e, quindi, vivendo 
quasi in simbiosi con questo gruppetto di com-
pagni di scuola e seguendo tutti insieme gli im-
pegni arbitrali degli altri, decidemmo di chiedere 
alle società di farci arbitrare di ?nascosto?, quin-
di senza figurare ufficialmente sul referto come 
secondi arbitri (visto che già ai tempi le gare 
erano dirette da un solo arbitro, ahimè, per pro-
blemi economici). Sono cresciuto così, attraverso 
il confronto con i miei compagni/colleghi ma so-
prattutto attraverso l?aiuto delle società e dei lo-
ro tecnici che spesso premiavano questa nostra 
buona volontà aiutandoci a capire cose che ma-
gari per noi non erano chiare. Dopo due stagioni 
al provinciale, nell?anno sportivo 1994/95 io e il 
mio gruppetto veniamo tutti promossi al regio-
nale ed è in quell? occasione che, forse, prendo 
veramente coscienza del fatto che potevo essere 
in grado di fare l?arbitro. Nella stagione 
1999/2000 vengo promosso a ruolo Nazionale di 
serie B e contemporaneamente vengo inserito 
tra i Giudici di Linea (ruolo al tempo di esclusiva 
pertinenza per la serie A e le manifestazioni in-
ternazionali) che mi ha permesso di partecipare 
a diversi eventi internazionali e nazionali. 

Nella stagione 2008/2009 vengo infine pro-
mosso al ruolo A, dove tutt?oggi mi trovo".

SEGUE a pagina 8

Dopo la prima vol ta del  nostro esperimento co-
municativo, oggi  - con tanta curiosi tà e un certo 
entusiasmo - attraversiamo i l  lato corto del  campo 
e ci  af facciamo ai  piedi  del  seggiolone a fare due 
chiacchiere con uno tra i  nostri  Di rettori  di  Gara.

Nessuno ce ne vogl ia, ma per iniziare abbiamo 
voluto puntare più in al to possibi le coinvolgendo 
chi , con tanti  fatt i  e poche parole, ha dimostrato 
che è possibi le arrivare al  massimo e diventare, 
così, un punto di  ri ferimento per tutt i  i  giovani  
che, nel  tempo, si  avv icinano al  nostro sport, sce-
gl iendo di  vesti re la casacca bianca. (F.T.)

Roberto Guarneri
La parola a 

DIRETTORE DI GARA
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Uno dei capisaldi di quest o nuovo corso 
del nost ro Com it at o Ter r it or iale è quello di 
accendere i r i f let t or i sulla classe arbit rale 
per  dim ost rare a t ut t o i l  m ovim ent o, che le 
dist anze che, pur t roppo spesso, m olt i cre-
dono esserci in realt à non ci sono. Secondo 
t e, perché è così dif fuso quest o concet t o ed 
è così dif f ici le vedere gli arbit r i , i  t ecnici e 
gli at let i com e m em br i di un?unica grande 
fam iglia del volley?

"Le distanze non devono esserci più, questa è 
l?idea del nostro Comitato Territoriale e io la spo-
so appieno, anche se devo riconoscere che, di 
fatto, la nostra realtà sportiva vive di nicchie ata-
viche create da non so chi o cosa. Per esempio, se 
vado a ballare o se sono al bar e incontro qual-
che atleta mi sento dire: ?c?è l?arbitro!?, quando 
forse sarebbe più semplice dire c?è Roberto.

Forse è normale questo comportamento di 
suddivisione per classi (tecnici, dirigenti, arbitri), 
però dovremmo sforzarci di capire che la vici-
nanza tra tutti è molto più naturale di quanto 
pensiamo visto che in ogni gara queste figure so-
no sempre presenti. Se tutto passasse tra il ri-
spetto dei ruoli in campo e la visione delle figure 
umane fuori dal campo, la vicinanza sarebbe una 
conseguenza naturale. 

Un grande aiuto, in questo senso, può venire 
sia dalle figure arbitrali con più esperienza e che 
dai più giovani, visto che, sempre più spesso, la 
figura arbitrale è rivestita da atleti in attività o 
atleti che hanno smesso da poco di giocare.

Il superamento di eventuali sbarramenti può 
avvenire anche attraverso i confronti tecnico-
pratici in palestra durante gli allenamenti, e non 
teorici con incontri sterili come spesso accade. 

Io mi sento parte di una grande famiglia che 
comprende tecnici ed atleti e nei loro confronti mi 
comporto esattamente come faccio nei miei rap-
porti familiari ma questo potrà coinvolgere tutti, 
e mi scuso se sono ripetitivo, solo attraverso la 
chiarezza, la correttezza e l?umiltà".

Ci fai un quadro generale della sit uazione 
at t uale degli arbit r i  provinciali? E? fuor i da 
ogni dubbio che ci sono diversi sogget t i di 
spessore che, anche se m olt o giovani, si 
st anno già facendo not are per  le loro pre-
st azioni cont inue. Par l iam o della nost ra 
scuola arbit r i  .

"Fare un quadro generale degli arbitri provin-
ciali non è facile perché, come rilevato dalle sta-
tistiche nazionali del reclutamento e del mante-
nimento arbitrale, purtroppo negli ultimi anni è 

sempre più difficile lo sviluppo del settore provin-
ciale. 

In questa flessione generale, Messina non ha 
pagato un prezzo molto alto e riesce sempre a 
reclutare almeno una ventina di nuovi arbitri a 
stagione, arbitri che poi, mediamente, rimangono 
tutti in attività per i primi due anni. 

Purtroppo dopo questa primissima fase, spes-
so per scelte personali legate alle proprie carriere 
professionali, si registra una leggera flessione. 

Inoltre la nostra scuola arbitri negli ultimi anni 
deve registrare anche una distribuzione non ade-
guatamente suddivisa su tutto il territorio pro-
vinciale perché, tranne qualche meteora in pro-
vincia, è sempre difficile operare un reclutamento 
più o meno capillare che porta, pertanto, solo 
ragazzi affascinati, per una loro intuizione perso-
nale, dal nostro mondo ad avvicinarsi.

E? anche vero che, dovendo svolgere la gran 
parte dell?attività teorica del corso per arbitri, 
presso la sede centrale, risulta veramente difficile 
che molti dei ragazzi della provincia, spesso mi-
norenni, decidano di intraprendere la carriera di 
arbitro servendosi di mezzi  pubblici o sfruttando 
i genitori per seguire le lezioni del corso. 

Probabilmente un investimento economico sul 
reclutamento in termini di decentramento ed un 
investimento ?umano? sui corsi, magari andando 
direttamente negli istituti scolastici, anche con 
veri e propri progetti istituzionali (come già av-
viene in altre province d? Italia) ci permetterebbe 
di lavorare meglio sia sulle nuove carriere arbi-
trali, che sulla qualità degli arbitri già abilitati e 
residenti in provincia, in modo da mantenere de-
gli standard qualitativi uniformi e  di alto livello 
per tutta la classe arbitrale del nostro comitato 
territoriale. 

La scuola arbitrale messinese (di cui Roberto è 
attualmente massimo rappresentante) ha da 
sempre avuto esponenti di grande livello e sicu-
ramente, molto presto, io stesso spero di ?poter 
andare in pensione? sostituito da uno dei Nostri 
talenti".  

Nell ' u lt im o per iodo t i abbiam o vist o im -
pegnat o anche in cam pi regionali vicino a 
qualche giovane arbit ro. Secondo t e quest o 
è un buon m odo per  crescere? Un arbit ro 
esper t o e un giovanissim o di prospet t iva è 
un proget t o prom osso dall ' organizzazione 
degli arbit r i? Ti va di spiegarcene i det t agli?

"Sono molto felice di tornare nei campi ?mino-
ri? perché si tratta di uno dei punti fermi della 
mia idea di formazione e crescita arbitrale. Ma 
andiamo per ordine: Quest?anno, più degli anni 
passati, ho investito nell?affiancamento di colleghi 

regionali, che in prospettiva si sono già contrad-
distinti per qualità e capacità di affermazione nel 
panorama nazionale arbitrale. Infatti rivestendo 
anche il ruolo di vice-commissario con delega alle 
designazioni dei campionati regionali ho potuto 
scegliere io stesso i colleghi giovanissimi da af-
fiancare personalmente e da fare affiancare ad 
altri tra i colleghi del nazionale.  Questo affian-
camento, a mio avviso, rappresenta uno dei modi 
più efficaci per garantire ai giovani una crescita 
professionale costante perché, come ripeto sem-
pre, è il campo a formare il 60% di un arbitro e, 
di conseguenza, attraverso un confronto diretto 
con un collega più esperto del ruolo si può tra-
smettere quel plus alla crescita. 

Questo è solo l?inizio di un progetto più ampio 
che potrà essere realizzato pienamente solo con 
costanza e una programmazione sul lungo perio-
do che prevede il coinvolgimento di un ampio 
numero di arbitri già in possesso di standard 
qualitativi di alto livello. L? esperienza ci insegna 
che un giovane collega, quando si trova a dirigere 
una gara con un arbitro esperto ha un approccio 
differente da quello che ha quando la coppia ar-
bitrale è formata da due pari età e, ne deriva che, 
anche la gestione complessiva della gara ne trae 
vantaggi oggettivi in termini di linearità di 
valutazione".

Finisce così la nostra chiacchierata con Ro-
berto Guarneri e possiamo dire, senza paura 
di smentita, che ne usciamo, in un certo senso 
?formati?, perché Roberto, che è capacissimo 
di scherzare e ridere del ruolo che agli arbitri, 
troppo spesso, viene ritagliato, in realtà con le 
sue risposte ci è riuscito a dimostrare che die-
tro alla sua scelta di salire sul seggiolone, piut-
tosto che stare in campo, c?è una consapevo-
lezza importante di aver fatto del ?rigore com-
portamentale? un vero e proprio stile di vsta e 
di non sentire assolutamente questa sua scelta 
come una rinuncia a qualcosa ma come aver 
indossato un vestito (magari proprio una ca-
micetta bianca col colletto blu) che rappresen-
ta un vero modo di essere.

Vi lasciamo con una frase che, forse corre il 
rischio di essere un po? scontata ma che ci 
sembra giusto utilizzare per questa ?prima vol-
ta storica? di un? intervista ad un direttore di 
gara, questa frase fu detta da un famoso alle-
natore di ?non so bene dove? e ?non so bene 
quando? che alla specifica domanda di un 
giornalista: 

?VUOLE DIRE QUALCOSA SUGLI ARBITRI?? 
r ispose sem plicem ent e: ?BEH SENZA DI LO-
RO NON CI SAREBBE PARTITA!? (F.T.)
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